
[image: image1.emf]L’angolo della preghiera 
O Gesù, una comunione profonda 
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tu offri ad ognuno di noi 

che passa attraverso un gesto 

del tutto semplice e naturale. 

Tu, Gesù, ci chiedi di mangiare 

quel pane che è il tuo Corpo, 

tu ci inviti a bere quel vino 
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che è il tuo Sangue. 

E’ attraverso di essi che si compie 

un mistero d'amore 

e si realizza una possibilità impensabile: 

tu dimori in noi e noi dimoriamo in te. 

 

Come un piccolo d'uomo 

nel grembo dì sua madre si nutre di lei 

e attraverso dì lei percepisce 

tutto ciò che accade, 

così anche a noi tu doni 

di essere trasformati in te 

e dì cogliere questa nostra storia 

con il tuo sguardo mite e benevolo, 

con il tuo cuore compassionevole. 

 

Quanto accade, in effetti, 

non richiede grandi ragionamenti, 

non esige dotti concetti, 

non obbliga a discorsi impegnativi. 

È una questione di fede: 

basta accettare 

di essere sfamati e dissetati,

accolti e ristorati, sostenuti e rinvigoriti. 

Senza alcun nostro sforzo o merito, 

per pura grazia, per solo amore.   

(R. Laurita)
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CORPUS DOMINI



Nell’Eucaristia si comunica l’amore del Signore per noi: un amore così grande che ci nutre con Sé stesso; un amore gratuito, sempre a disposizione di ogni persona affamata e bisognosa di rigenerare le proprie forze. Vivere l’esperienza della fede significa lasciarsi nutrire dal Signore e costruire la propria esistenza non sui beni materiali, ma sulla realtà che non perisce: i doni di Dio, la sua Parola e il suo Corpo.

Se ci guardiamo attorno, ci accorgiamo che ci sono tante offerte di cibo che non vengono dal Signore e che apparentemente soddisfano di più. Alcuni si nutrono con il denaro, altri con il successo e la vanità, altri con il potere e l’orgoglio. Ma il cibo che ci nutre veramente e che ci sazia è soltanto quello che ci dà il Signore! Il cibo che ci offre il Signore è diverso dagli altri, e forse non ci sembra così gustoso come certe vivande che ci offre il mondo. Allora sogniamo altri pasti, come gli ebrei nel deserto, i quali rimpiangevano la carne e le cipolle che mangiavano in Egitto, ma dimenticavano che quei pasti li mangiavano alla tavola della schiavitù. Essi, in quei momenti di tentazione, avevano memoria, ma una memoria malata, una memoria selettiva. Una memoria schiava, non libera.

Ognuno di noi, oggi, può domandarsi: e io? Dove voglio mangiare? A quale tavola voglio nutrirmi? Alla tavola del Signore? O sogno di mangiare cibi gustosi, ma nella schiavitù? Inoltre, ognuno di noi può domandarsi: qual è la mia memoria? Quella del Signore che mi salva, o quella dell’aglio e delle cipolle della schiavitù? Con quale memoria io sazio la mia anima?

Il Padre ci dice: «Ti ho nutrito di manna che tu non conoscevi». Recuperiamo la memoria. Questo è il compito, recuperare la memoria. E impariamo a riconoscere il pane falso che illude e corrompe, perché frutto dell’egoismo, dell’autosufficienza e del peccato.
Papa Francesco                                                                
Una piccola storia per l’anima

Il dettaglio
Un parroco preparava con cura meticolosa le manifestazioni esterne della sua parrocchia. Soprattutto la solenne processione del Corpus Domini. Voleva che la festa fosse un vero avvenimento per il paese.
Tre mesi prima della data, radunava un apposito comitato e organizzava i gruppi di lavoro. Il giorno della festa tutto il paese era mobilitato.
Alle dieci e trenta in punto, la processione cominciò a snodarsi. I chierichetti con i candelabri, i paggetti nei costumi colorati, le bambine con il vestito bianco che spargevano petali di rosa, i giovanotti della società sportiva con le tute gialle e blu, gli uomini e le donne delle confraternite con i labari colorati e i nastri azzurri, gialli, rossi, poi l'Azione Cattolica, i ragazzi dell'Oratorio, la gente, la teoria dei chierichetti e la banda musicale del paese. Una processione magnifica!
Quando la banda intonò il pezzo più solenne, dal portale della chiesa uscì lentamente il baldacchino di broccato dorato con i pennacchi rossi e bianchi, sorretto da quattro baldi giovani.
Sotto il baldacchino, incedeva il parroco, rivestito del piviale più prezioso, che reggeva il pesante ostensorio d'oro tempestato di pietre preziose.
Improvvisamente il viceparroco, che accompagnava i chierichetti, si avvicinò allarmato al parroco e gli sussurrò: "Prevosto, nell'ostensorio non c'è l'ostia!".
Il parroco ribatté seccato: "Non vedi a quante cose devo pensare? Non posso occuparmi anche dei dettagli!".
Gesù solo un dettaglio? Per tanti, troppi, è così.

Bruno Ferrero, Il segreto dei pesci rossi
Le Messe più belle
Cardinale F.X. Nguyen Van Thuan
Quando sono stato arrestato, ho dovuto andarmene subito, a mani vuote. L'indomani, mi è stato permesso di scrivere ai miei per chiedere le cose più necessarie: vestiti, dentifricio… Ho scritto: "Per favore, mandatemi un po' di vino, come medicina contro il mal di stomaco". I fedeli subito hanno capito. Mi hanno mandato una piccola bottiglia di vino per la Messa, con l'etichetta "medicina contro il mal di stomaco", e delle ostie nascoste in una fiaccola contro l'umidità. […] Non potrò mai esprimere la mia grande gioia: ogni giorno, con tre gocce di vino e una goccia d'acqua nel palmo della mano, ho celebrato la Messa. Era questo il mio altare ed era questa la mia cattedrale! […] Ogni volta avevo l'opportunità di stendere le mani e di inchiodarmi sulla croce con Gesù, di bere con lui il calice più amaro. […] Erano le più belle Messe della mia vita.

F.X. Nguyen van Thuan, vietnamita, quando era Arcivescovo, trascorse tredici anni del suo episcopato in prigione, di cui nove in isolamento. Questo è quello che disse a proposito della celebrazione eucaristica.
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CORPUS DOMINI�
Mello – ore 8.00: 


Brunoli Maria, Fedele, Alessio, Fedele e Familiari





Mello – ore 11.00: Settembrini Maria;�Tarca Francesca e Pietro





Civo – ore 20.00: Camero Plinio�
�
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LUN   �
Mello – ore 8.00: Zanzi Erminia;


Tarca Pietro, Carmela e Lino�
�
24


MAR 


NATIVITA’            S. GIOVANNI BATTISTA�
Civo – ore 8.00: De Bianchi Pino;�		Marti Carlo�
�
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MER �
Mello – ore 8.00: 


Brunoli Amedeo, Caterina, Abbondio e Isolina;


Polini Tommaso, Dina, Primo e Olimpio�
�
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GIO�
Civo – ore 8.00: 


Frate Erminio�
�
27


VEN


SACRATISSIMO CUORE                 DI GESU’�
Giornata mondiale di santificazione sacerdotale





Mello – ore 8.00: 


Bonetti Edoardo, Speranza, Savino e Roberto;�Tarca Ernesto, Bonetti Angela, Bartolomeo e Ernesta


�
�
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SAB


Cuore Immacolato               B. V. Maria�
Mello – ore 11.00: Matrimonio





Civo – ore 18.00: Frate Tino     �
�
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DOM


SS. PIETRO      E PAOLO�
Giornata mondiale per la carità del Papa





Mello – ore 8.00: 


Manna Fedele, Pietro, Ernesta e Stefano;


Tarca Ernesto, Pietro, Angela e Assunta





Civo – ore 9.30: Mastinelli Lindo





San Giovanni – ore 11.00: 


Zanzi Pietro;   Polini Olimpio e Gina;


Baraglia Giovanni e Brigida;


Manna Assunta, Primo e Ezio�
�
�
�
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AVVISI








*Domenica 22 – Solennità del Corpus Domini


Mello ore 11; Civo ore 20: dopo la S. Messa vivremo la solenne processione eucaristica, in cui Gesù Eucarestia passa tra le strade delle nostre comunità. 





*Da domenica 22 a domenica 29 accogliamo i viveri da donare al Centro di Ascolto Caritas.





*Giovedì 26 – Mello ore 14: 


	             pulizia chiesa di San Giovanni





*Venerdì 27 – Mello ore 9: pulizia chiesa fr. Consiglio





*Domenica 29 – Mello: Festa di S. Giovanni Battista


Ore 9: Ritrovo in piazza della chiesa di Mello per la corsa. Sono invitati tutti i ragazzi. 





Ore 11: S. Messa nella chiesa di San Giovanni; 





possibilità del pranzo;





Ore 14.30: Vespri e benedizione eucaristica








*Dal 30 giugno al 6 luglio: Campeggio a Bormio per i ragazzi della scuola media e della 5^ elementare.





*Domenica 6 luglio: Festa delle comunità a Bormio















